
L'uomo operato a Roma Ha subito 25 interventi 
Gaetano Baviera, 59 anni, Da quindici anni 
operaio di Novara, dirige l'Associazione 
ha riacquistato la vista non vedenti in Piemonte 

«Dopo 36 anni tomo a vivere 
Finalmente vedrò i miei figli» 
Trentaseì anni di buio. Poi, il 21 settembre scorso 
Gaetano Baviera, un operaio novarese di 59 anni, 
ha riacquistato la vista. Un intervento di alta chi
rurgia oculistica. Invece del trapianto della cor
nea, si pone sull'occhio una minilente di materia
le acrilico. «È un miracolo - ha detto Baviera -. E 
lo cjevo al professor Falcinelli. Lotterò perché gli 
diano gli uomini e i mezzi finora negatigli». 

GIAMPAOLO TUCCI 
1BR0MA. Sette maggio 
1953: «Ero affacciato alla fine
stra ,della mia camera nell'o
spedale di Novara. Continua
vo a ripetermi che non era 
possibile. Avevo 23 anni e otto 
mesi. È difficile a quell'età ac
cettare di non vedere più. Era
no passati due giorni dall'inci
dente in fabbrica. Ero affac
ciato alla finestra, con la sen
sazione di non esserci e la vo
glia di farla finita. Cercavo la 
forza per buttarmi giù Fu la 
voce di un mio amico a scuo
termi, ta sua voce che pronun
ciò il mio nome», Pochi giorni 
fa: «Sono affacciato alla fine
stra della mia camera al San 
Camillo, e mi sembra d'im
pazzire., Nel cortilqvedo le au
tomobili; rtdtò colóri. Vederle 
cose vìvere e muoversi». 

Trentasei anni di buio, da 
quel 5 maggio del 1953 quan
do l'ammoniaca pura, che 
slava maneggiando nella fab
brica di Novara in cui lavora
va, gli ustionò gli occhi. E in 
questo periodo di tempo ha 
subito 25 interventi all'occhio 
destro. Tutto inutile, fino al 21 
settembre scorso. Ora Gaeta
no Baviera è tornato a vedere. 
Un«< intervento di chirurgia 
oculistica del primario del San 

Camillo, il professor Giancarlo 
Falcinelli. «E diviso in tre fasi -
sì affretta a spiegare Baviera. Il 
31 gennaio mi hanno tolto la 
mucosa interna alle labbra 
che doveva servire a coprire 
l'occhio sinistro, il 25 febbraio 
hanno estratto una lamina dal 
dente e con una lentina di 4 
mm l'hanno messa sotto l'oc* 
chio destro (che è definita
mente compromesso), per 
controllare l'azione di rigetto. 
Poi, lo scorso 21 settembre 
l'intervento definitivo, la lenti
na mi è stata messa nell'oc
chio sinistro. È stato un mira
colo, perché mi hanno detto 
che vedrò sempre meglio, per 
ora ho bisogno degli occhiali. 
E devo tutto al professor Falci
nelli. Se gli mettessero a di
sposizione personale medico, 
paramedico e gli strumenti 
necessari, potrebbe tare 60 in
terventi all'anno invece dei 20 
attuali. Mi batterò perché gli 
siano dati gli strumenti. Devo 
aiutare gli altri, ora più di pri
ma». 

Gli chiedo di raccontare il 
momento del «miracolo». Il 
suo volto si irrigidisce, ha 
troppa voglia di dire, i gesti 
sono repentini: «Era il 23 set
tembre, due giorni dopo l'in
tervento. 11 professor Falcinelli 

D Baviera con il medico Giancarlo Falcinelli che lo ha operato 

mi ha tolto la benda per con
trollare l'occhio. La sua mano 
era a un metro dì distanza. Ho 
cominciato a piangere, tra i 
singhiozzi, con un filo di voce 
ho sussurrato che riuscivo a 
vedere. Cinque dita, con esse 
sono ritornato al mondo». «Ero 
uscita da poco - interviene la 
moglie Maria - avrei voluto 
esserci, dopo 36 anni di lotta 
e sofferenza, era il momento 
che aspettavo». I suoi tre figli, 
Maurizio di 33 anni, Stefano di 
25 anni e Pietro di 22 anni. 
Non ha mai potuto guardarli. 
Vuole raccontare ancora, 
spiegare le sue sensazioni. 
•L'altra sera ero In taxi, stavo 
andando alla registrazione di 
una trasmissione televisiva. 

Ebbene, improvvisamente, co
me d'incanto ho sentito che 
nelle strade tutto era prepara
to per festeggiarmi, leggevo le 
insegne dei negozi, guardavo 
le vetrine. Imparavo il mondo. 
Anche mia moglie, che mi è 
stata vicina, sposandomi tre 
mesi dopo l'incidente, anche 
lei è diversa». 

«È come tornato bambino -
interviene di nuovo Maria - ri
scopre tutto. Si entusiasma 
per cose di cui ic uiemmeno 
mì accorgo. Ieri gli ho dato lo 
specchio e chiesto se si rico
nosceva». «Mi sono trovato 
bello - rìde civettuolo Gaeta
no. Non sono male a 59 anni. 
Sto riscoprendo anche il mio 
corpo. Tutti i colori mi sem-

Il sindaco di Modena auspica una sollecita celebrazione del processo 

Sono già stati scarcerati 
due violentatori della nigeriana 
Arturo Napoletano e Michele Riccardo, due dei 
quattro violentatori della giovane nigeriana, sono 
già liberi. Gli altri due, minorenni, saranno sentiti 
oggi,dal[giudice e probabilmente scarcerati. Il sin
daco della città, Alfonsina Rinaldi, si dice sorpre
sa della notizia e chiede che venga fatta rapida
mente giustizia. 2200 iscrìtti alla Fgci modenese si 
costituiranno parte civile al processo. 

DAILA NOSTRA REDAZIONE 
NICO CAPONETTO 

••MODENA, Mentre I,E„ la 
giovane 'nigeriana picchiata 
e violentata per ore l'altra 
notte in un casolare della 
campagna modenese, è an
cora in ospedale con 20 
giorni di prognosi, due dei 
suoi violentatori sono già sta
ti rimessi in liberta. Arturo 
Napoletano, di 27 anni e Mi
chele Riccardo di 21, hanno 

lasciato il carcere di Modena 
ieri alle 16. Il dispositivo che 
ha permesso la loro «remis
sione in libertà» era stato fir
mato nelle prime ore del 
mattino dal magistrato che 
segue la vicenda. 

La notizia dell'avvenuta 
scarcerazione è stata confer
mata dal difensore, avvocato 
Antonio Verna: «Posso con

fermare la remissione in li
bertà solo per Napoletano e 
Riccardo. Per i due minoren
ni, che si trovano in carcere 
a Bologna, devo attendere la 
comunicazione del magistra
to bolognese, ma non ho ra
gione di credere che la loro 
carcerazione si protrarrà an
cora». 

I due sono fuori, natural
mente in attesa di un proces
so che a questo punto, data 
la loro scarcerazione, .non 
potrà più essere svolto per 
direttissima. Rei confessi, 
stando a quanto recita il co
dice di procedura penale, gli 
imputati non sono in condi
zione di inquinare le prove, 
non hanno possibilità di fu
ga e non sono ritenuti social
mente pericolosi. 

Ma costoro, che per loro 

ammissione si sono resi pro
tagonisti in questi mesi di al
tri numerosi episodi di que
sto tipo, possono essere dav
vero considerati socialmente 
non pericolosi? 

«La notizia mi ha colto dì 
sorpresa» - ha dichiarato il 
sindaco comunista della cit
tà, Alfosina Rinaldi. «La gra
vità dell'atto di violenza 
compiuto richiede che il pre
sidente del tribunale, a cui è 

. demandata -.la, decisione sui 
tempi del dibattimento, valu
ti l'immediata indizione del 
processo». «La città - ha pro
seguito il sindaco - non può 
consentire che passi troppo 
tempo prima che si faccia 
piena chiarezza su questo 
fatto, sì accertino le respon
sabilità e si proceda con fer
mezza a colpire i colpevoli». 

brano belli, anche quelli più 
insignificanti». 

Al racconto delle sue emo
zioni intreccia i suoi propositi 
per il futuro. Vuole continuare 
ad aiutare gli altri- Da 15 anni 
è vicepresidente regionale in 
Piemonte dell'Associazione 
non vedenti. Ma si batterà so
prattutto perché la lista d'atte
sa all'ospedale San Camillo 
non si gonfi ancora di più. Nel 
reparto del professor Falcinelli 
vengono operate circa 20 per
sone all'anno e nel 90% dei 
casi l'intervento rida loro la vi
sta. Il tipo di operazione, chia
mata osteo-odonlo-cherato • 
protesi, è stato inventato circa 
20 anni fa da! professor Vitto
rio Strampelli. 

Intanto lo sviluppo delle 
indagini ha portato,alla de
nuncia a piede libero di un 
quinto personaggio. Sì tratta 
del 21 enne Giuseppe,Cioffo, 
residente a Ravarino, un 
paese a pochi chilometri da 
Modena. Cioffo non ha par
tecipato all'aggressione del
l'altra notte contro la giova
ne nigeriana, ma sembra 
che abbia preso parte a tutti 
gli altri episodi di violenza 
della «banda». 

2200 giovani iscritti alla 
Fgci modenese hanno deci
so di costituirsi parte civile al 
processo a carico dei quattro 
violentatori. «Non si tratta so
lo di esprimere la nostra pro
fonda indignazione - hanno 
dichiarato alcuni di loro -
ma di scendere in campo in. 
modo concreto e solidale di 
fronte a simili episodi». 

«Abbiamo cambiato l'immagine dei Tg perché siamo diverse dal Palazzo. Però non governiamo» 
A viale Mazzini nasce il Coordinamento di 130 giornaliste donne 

«I Cara Rai, adesso dacci il potere» 
«Abbiamo itiandato in frantumi l'immagine paludata 
dello speaker. Come conduttrici del Tg abbiamo 
conquistato i telespettatori con l'immagine di un'in
formazione meno legata al.Palazzo, più vicina alla 
gente. Ma non abbiamo perciò conquistato potere 
vero dentro il palazzo Rai». 130 giornaliste della Rai 
spiegano perché, come donne, la lottizzazione le pe
nalizza il doppio, E si uniscono in coordinamento. 

MARIA SERENA PALIERI 

• I ROMA, Da professioniste 
dell'informazione fanno parla
re, anzitutto, i fatti: distribui
scono una tabella che spiega 
che alla Rai sui 1.400 giornali
sti che costituiscono l'organi
co complessivo, in tutta Italia, 
le donne sono il 15,9%, cioè 
223. E per di più la metà, 111, 
ferme al livello iniziale di re
dattore ordinario, mentre a di
rigere davvero, nei panni di 
caporedattore per esempio, 
sono 5 contro ì 117 colleghi 
maschi. Zero fra i direttori di 
Tg o Gr, zero in consiglio 

d'amministrazione. Questo, 
spiegano, tanto per sfatare l'i
dea che il telespettatore può 
essersi fatto in questi anni, ve
dendosi arrivare In casa l'im
magine nuova, al femminile, 
d'un Tg zeppo di conduttrici. 
Nella sala della Federazione 
della stampa ecco le «signore 
della notìzia»: Ulti Gruber, 
Carmen Lasorella, Angela But
tigliene, Mariolina Saturnino, 
Rosanna Cancellieri- Corali, 
spiegano: «Sembra che ì crìtici 
televisivi dei giornali ancora 
non abbiano superato lo choc 

di vederci 11. Sennò perché 
tanto livore, tanta acidità 
quando scrivono dì noi? Cosi 
non si sono accorti che. oltre 
la faccia, abbiamo pure un 
modo di raccontare, un lin
guaggio che è nuovo davvero: 
che punta alla semplicità». Ma 
non ci sono solo le dive forza
te della notizia: ci sono, se 
non tutte le 130 firmatarie del
l'appello, molte delle donne 
che lavorano all'informazione 
dentro la Rai. Spiega per tutte 
Iva Testa, una delle «voci» del 
Grl, che ciò che si battezza è 
appunto la nascita d'uno 
schieramento femminile den
tro l'azienda, «trasversale alle 
testate e all'appartenenza po
litica». E, evidentemente, tra
sversale al livello di successo 
personale o di carriera. Che 
cosa hanno da dire di proprio 
le donne, nel momento in cui 
tutto il corpo giornalìstico del
l'azienda pubblica scende in 
sciopero per protestare contro 
gli obbrobri della lottizzazio

ne? «Abbiamo conquistato un 
potere di immagine. Ma non 
basta a cambiare la Tv. Che 
resta, in gran parte, pensata 
ed elaborata dagli uomini, an
che se diretta a un pubblico 
composto per il 50% di donne. 
La lottizzazione ci penalizza il 
doppio: noi non siamo rico
nosciute come fiduciarie dei 
partiti. Come conduttrici fun
zioniamo proprio per questo: 
siamo comunicative. Ma il po
tere di gestire, dirigere l'infor
mazione non ce lo danno. 
Hanno ragione, Noi abbiamo 
deciso di rivendicare questa 
scarsa affidabilità», rispondo
no. 

Scopi concreti: disciplinare 
l'accesso alla professione per 
concorso, anziché per «infil
trazione»; ottenere che il sin
dacato (qui presente, e con
senziente, attraverso il segre
tario dell'Usìgrai Giù 1 ietti) as
suma come obiettivo la que
stione delle pari opportunità 
(«il contratto Rai è uno dei 

più arretrati in Europa anche 
su questioni elementari come 
il diritto alla maternità» si di
ce). E poi anche qui si parla 
di quote. «Non solo perché vo
gliamo fare carriera, richiesta 
legittima. Non solo perché 
chiediamo parità, peraltro ga
rantita dalla Costituzione* 
spiega appunto Testa «ma 
perché noi donne siamo un 
soggetto diverso e vogliamo 
che questa differenza risulti. 
Perché le comunicazioni di 
massa sono troppo importan
ti, attraverso dì esse passano i 
modelli culturali. Non possia
mo permettere che siano solo 
uomini a costruirli». Ci hanno 
messo parecchi mesi a co
struire questo Coordinamento-
Licia Conte si rivolge alle «col' 
leghe della carta stampata* e 
chiede: «Voi non sentite il bi
sogno di darvj uno strumento 
come questo? Di dire la vo
stra, nei dibattilo sulla libertà 
d'informazione? Di chiedervi 
come arrivate nei giornali, 
perché non fate carriera?» 

AVVENIMENTI In edico la 
IL QUINTO STATO 

Gli immigrati scioperano e scendono in piazza. 
Dossier sulla società che cambia 

INTRIGO INTERNAZIONALE 
Un accordo nella Nato per lacere su Ustica 

IL TEATRINO DI GELLI 
Così II Venerabile Ila organizzalo l'oflensiva piduista dì Bologna 
INCONTRI CON «AVVENIMENTI. 

LUNEDI a • ALBA (Cuneo), or* 21 - Area mercato ortofrutti
colo • «Etica t politica: valori e altari», con Diego Novelli 
e Ermee Segarli. 

VENERDÌ 13 • PINEROLO (Torino), ora i l - Centro Sociale 
di via Lequlo - «Diritto all'lrrlormazlone • liberti di «lam
pa", dibattito organizzato dall'Assessorato alla Cultura. 

SABATO 21 • GENOVA, ore 16 • Casa d! Vetro, via Cambia
si; t - S. Fruttuoso: pomeriggio Rock Altritalla, partecipa
zione di complessi rock legati ad ArteMusica - Segue di-

. battito sulla droga. , 

PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avviso di gara 

SI rende noto che questa Amministrazione Provincia
le Intende appaltare mediante esperimento di licita
zione privata da eseguirsi ai sensi dell'art. 1 leu. A) 
della Legge n. 14 del 2/2/73 e con le modalità di cui ai 
commi 2° e 3°, se applicabile, dell'art. 2/bis della leg
ge 26/4/1989 n. 155, la seguente opera: 
Lavori di costruzione della variante alla S.P. n. 17 
Mondollo, In corrispondenza degli abitati di Cenlocro-
ci • Mondollo». Importo a base d'asta: L. 
1.231.269.174. 
Ai sensi dell'art. 2/bis, secondo comma, della Legge 
26/4/89 n. 1SS, la percentuale di incremento che ver
rà applicata sulla media delle offerte che risulteran
no ammesse alla gara, allo scopo di escludere le 'of
ferte anomale, è fissata nella misura del 9%. 
Le Imprese interessate, regolarmente iscritte alla 
Cat. 1 o S dell'Albo Nazionale Costruttori per l'Impor
to occorrente, possono chiedere di essere invitate al
la gara inoltrando domanda In carta bollata all'Uffi
cio Lavori e Contratti dell'Amministrazione Provincia
le di Pesaro e Urbino entro e non oltre il giorno 20 ot
tobre 1989. 
Le domande di Invito non vincolano l'Amministrazio
ne. L'espletamento della gara d'appalto è subordina
to alla concessione del mutuo con il quale è finanzia
ta la spesa. 
Pesaro, 3 ottobre 1989 

IL PRESIDENTE doti. Vito Rosasplna 

ba Direzione dell'Istituto 

« M . Al leata» (Reggio E.) 
organizza dal 16 ottobre al 28 ottobre 1989 un 
corso nazionale per segretari e dirigenti delle 
strutture di base (sezioni territoriali, sezioni te
matiche, centri di iniziativa). 

Il programma 
Prima parte: 

•Le culture politiche al vaglio del mutamenti» 
a) un nuovo socialismo per un mondo in rapido 

cambiamento. Le sfide che attendono la sinistra: 
Nord-Sud; ambiente; razzismo; democrazia. 

b) la questione religiosa e la questione cattolica: ol
tre il dialogo. 

e) il nuovo liberalismo: eguaglianza, nuovo svilup
po e diritti civili. 
Riflessioni critiche sulle elaborazioni di Rati 
Dahrendorf e Norberto Bobbio. 

Seconda parte: 
. «La questione democratica In Italia» 

a) riforma del sistema politico e alternativa demo
cratica. 

b) verso le elezioni amministrative del '90: costrui
re le alleanze ripensando le città. 

Terza parte: 
•Il "nuovo Pel"»: 

l'organizzazione di un moderno partito di massa» 
a) ritorma del partito e nuovo statuto; 
b) il partito del diritti: nuovo ruolo delle strutture di 

base. 
Invitiamo fin da ora le Federazioni a programmare 
per tempo la partecipazione dei compagni telefo
nando all'Istituto ai numeri 0522/23323/23658. 

Marcello Stefanini 
LA RISORSA AGROVERDE 

Da comparto marginali a settore prioritario 
per la tutela dell'ambiente e h sviluppo economico 

DATANIWS 
LE PRENOTAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE 

PRESSO LA CASA EDITRICE DATANBWS 
VIA CAVOUR 184 - ROMA - 06/463469 

NO 
AL RAZZISMO 
Il Coordinamento Nazionale Antl-

apartheid aderisce alla 
manifestazione del 7 ottobre e 
annuncia, come atto concreto 

contro il razzismo, la presentazione 
della proposta di legge di iniziativa 

popolare sulle sanzioni contro il 
Sudafrica. 

L'appuntamento per tutti è alte 14 
in Piazza Esedra (fermata metro). 
Dopo la manifestazione festa anti-
apartheld al salone di Paese Sera 

(Via del Tritone. 62). 

MARTEDÌ 10 OTTOBRE, ORE 9.30 
DIREZIONE PCI - ROMA 

SEZIONE STATO E DIRITTI 
Assemblea della Commissione 

nazionale Giustizia 
- Magistratura e potere politico 
- Il nuovo processo penale 
- Il diritto alla difesa 

FRANCESCO MAC1S 
Responsabile settore giustizia 

STEFANO RODOTÀ 
Ministro ombra della giustizia 

CESARE SALVI 
Responsabile sezione stato e diritti 

REQIONB PIEMONTE 

U.S .S .L . N . 5 6 
DOMODOSSOLA 

Buratto d'avviso di gara 
Si rende noto che il Comitato di gestione dell'U.S.S.L. n. S6 ha 
indetto con atto deliberativo n. 1200 adottato nella seduta del 
13/9/1969 le sotlolndlcate gare a licitazione privata, relative al
l'anno 1990; 
GARE IMPORTO PRESUNTO 
1) tornitura di materiale radiografico L. 430.000.000 
2) tornitura di gasolio per riscaldamento L. 930.000.000 
Le sopracitate gare verranno condotte ed aggiudicate al sen
si della legge n. 113 del 30.3.1991 le cui norme si ritengono ri
chiamate ad ogni effetto. 
Le domande per essere Invitati dovranno pervenire entra 25 
giorni dalla data di pubblicazione del presente estratto. 
Le Ditte interessate dovranno richiedere copia integrale del 
bando di gara all'Ufficio Tecnico Economale dell'U.S.S.L. 56 e/ 
o Ospedale S. Biagio di Domodossola tei. 0324/491249 - fa» 
0324/44392 - via Mauro n. 4 in orarlo di ufficio. 

IL PRESIDENTE OEL 
COMITATO 01 GESTIONE 

Cooperativa soci d* l'Unità 
Sezióne dlTorreapaccata 

rum 
riservato a tutti gli studenti 

delle scuole medie superiori 

Tema proposto 
"Nei recenti tatti di cronaca che sempre più fre
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista, individua un possibile itinerario di sen
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attraverso 
le numerosa tonti culturali dell 'Informazione" 

1° premio: computer 
2' premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 ottobre 1999 
Oli elaborati in duplice copia vanno inviati a 

Paolo Puglia c/o Coop soci de l'Unità 
Via Canori Mora, 7 - 00169 RÓMA 

È in edicola 
il numero di ottobre di 

la rivista _ _ 
dei curiosi msJs 

4" 
Leggendarie' 

leggende urbane 

Antologia del comico 

Vi d iamo un teatro 
da costruire 

l'Unità 
Sabato 

7 ottobre 1989 11 


